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LIMITI AMMINISTRATIVI
Limite di Regione Limite di Provincia! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !E E E E E E Limite di Comune

FASCE FLUVIALI

fascia A

fascia B

fascia C

VOCI DI LEGENDA

INQUADRAMENTO DELLA TAVOLA - SCALA 1:10.000

Base cartografica derivata dalla rasterizzazione della Carta Tecnica Regionale alla scala 1:5.000.
Il reticolo della base topografica e della carta tematica sono rappresentati in coordinate Gauss Boaga


